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Giornalino 13 del 2012
Approvato in via definitiva dalla Camera il decreto 1/12 sulle liberalizzazioni:

Imu. L'esenzione a favore degli immobili degli enti non commerciali è limitata alle fattispecie in cui essi operano «con modalità non commerciali». Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione mista (commerciale e non), l'esenzione si applica solo alla frazione di unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale. Confermata anche la previsione che consente ai comuni di ridurre l'aliquota di base dell'Imu fino allo 0,38% per i fabbricati costruiti e destinati dall'impresa costruttrice alla vendita, fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati, e comunque per un periodo non superiore a tre anni dall'ultimazione dei lavori.

Infatti, l'articolo 91-bis del decreto liberalizzazioni modifica l'esenzione prevista dalla lettera i) dell'articolo 7 del Dlgs 504/1992 prevedendo che le attività lì indicate devono ora essere svolte «con modalità non commerciale» e che nel caso di fabbricato a uso promiscuo, il soggetto passivo, se la frazione del fabbricato ha una propria autonomia reddituale da punto di vista catastale, dovrà provvedere all'accatastamento secondo le modalità stabilite dal Dl 262/2006, e le rendite catastali dichiarate o attribuite producono effetto fiscale a partire dal 1° gennaio 2013.
L'articolo 91-bis, aggiunto con un emendamento al decreto Liberalizzazioni (Dl 1/2012) , interviene in materia di esenzione ICI degli enti non commerciali. La nuova disciplina entrerà in vigore comunque non prima del 1° gennaio 2013. In particolare l'articolo modifica la lettera i) del comma 1 dell'articolo 7 del decreto legislativo n. 504 del 1992, in cui sono elencate le ipotesi di esenzione dall'imposta, al fine di specificare che sono esenti dall'ICI gli immobili utilizzati dagli enti non commerciali destinati esclusivamente allo svolgimento con modalità non commerciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, lettera a), della legge n. 222 del 1985 (cioè le attività di religione o di culto). 

Immobili ad uso Misto
L'emendamento disciplina inoltre l'ipotesi in cui l'immobile ha un'utilizzazione mista, prevedendo in tal caso:
a) l'applicazione dell'esenzione suddetta solo alla frazione di unità immobiliare dove si svolge l'attività di natura non commerciale, se identificabile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti esclusivamente a tale attività;
b) l'iscrizione in catasto della restante parte dell'unità immobiliare, in quanto dotata di autonomia funzionale e reddituale permanente.

Nel caso in cui non sia possibile distinguere facilmente le unità immobiliari preposte ad attività commerciale e quelle utilizzate a fini non di lucro è prevista l'autodichiarazione delle frazioni dell'immobile adibite all'attività commerciale e dunque soggette all'imposta. Si tratterebbe, in pratica, di una specie di autodichiarazione rimessa al proprietario dell'immobile. Per le modalità e le procedure relative a tale dichiarazione, nonché per l’individuazione del rapporto proporzionale tra attività commerciali e non commerciali esercitate in uno stesso immobile, sarà necessario tuttavia attendere un apposito decreto del ministro dell’Economia e delle finanze, che dovrà essere emanato entro 60 giorni dalla data di conversione del decreto liberalizzazioni.


Viene infine abrogata l'intepretazione sugli immobili ICI disposta dal comma 2-bis dell'articolo 7 del decreto legge n. 203 del 2005, ai sensi del quale l'esenzione attualmente in vigore si applica alle attività che non abbiano esclusivamente natura commerciale.

Corte di Cassazione con la sentenza 4687 depositata ieri: illegittimi gli avvisi di accertamento emessi prima di 60 giorni dalla chiusura del controllo, salvo siano giustificati i motivi d’urgenza.
 Si consolida così l'orientamento dei giudici di legittimità, che trae origine dalla ordinanza della Corte costituzionale (244/2009), secondo cui l'assenza dei motivi di urgenza che derogano ai 60 giorni obbligatori tra la chiusura dell'attività di controllo e l'emissione dell'avviso di accertamento comporta la nullità del provvedimento impositivo.

Nella specie, la Suprema corte è intervenuta sull'applicabilità ad un atto di recupero di un credito di imposta ex legge 388/2000 del predetto termine. Secondo il contribuente infatti occorreva comunque attendere tale periodo prima dell'emissione dell'avviso di recupero. Poiché ciò non era avvenuto veniva invocata la nullità del provvedimento. I giudici di legittimità hanno innanzitutto chiarito che l'avviso di accertamento non può essere emanato prima della scadenza del termine di sessanta giorni dal rilascio al contribuente della copia del processo verbale di chiusura delle operazioni ispettive, salvo casi di particolare e motivata urgenza.

La sanzione di invalidità dell'atto, rileva la Suprema corte, è prevista in via generale dall'articolo 21 septies della legge 241/1990, in tutti i casi in cui l'avviso medesimo non rechi motivazione dell'eventuale urgenza che ne ha determinato l'adozione. Va sottolineato che sono già numerose le pronunce della Suprema corte in tal senso (da ultimo la sentenza 22320/2010 e anche l'ordinanza 6088 depositata il 15/3/2011).

Tesoreria unica. I termini per il trasferimento delle somme alla tesoreria statale diventano non più «entro il» ma «alla data del» 29 febbraio e del 16 aprile.

Positiva, invece, la previsione in base alla quale i tesorieri e i cassieri provvedono ad adeguare la propria operatività alle disposizioni della tesoreria unica il giorno successivo a quello del versamento, ma, nelle more di tale adeguamento, continuano ad adottare i vecchi criteri gestionali.

Servizi pubblici locali. Gli enti locali, dopo aver individuato i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e universale, dovranno valutare la realizzabilità di una gestione concorrenziale, adottando un'apposita deliberazione quadro con i criteri che saranno definiti da un decreto ministeriale e limitando i diritti di esclusiva alle ipotesi in cui l'iniziativa privata risulti inadeguata. Il parere dell'Antitrust sarà obbligatorio solo per gli enti con più di 10.000 abitanti e comunque mai vincolante.

Confermati l'obbligo di gara per gli affidamenti superiori ai 200.000 euro e la ridefinizione del calendario delle scadenze per le gestioni esistenti, con dead line che nella maggior parte dei casi si colloca tra la fine del 2012 e la primavera del 2013, ma con la previsione di una clausola di salvaguardia che garantisce la continuità delle prestazioni qualora le procedure per i nuovi affidamenti vadano per le lunghe. I bacini territoriali ottimali non dovranno più avere obbligatoriamente l'estensione minima del territorio provinciale, poiché le regioni potranno definire ambiti territoriali più limitati, motivando la scelta in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica.

Taxi. Saranno i comuni a decidere sull'eventuale incremento del numero di licenze, previo parere della nuova Autorità dei trasporti.
Corte di cassazione, sentenza 4031 del 14 marzo 2012: il giudice non può annullare d’ufficio le sanzioni
Il giudice tributario non deve annullare d'ufficio le sanzioni irrogate dal comune al contribuente per incertezza oggettiva sul significato della legge, in mancanza di un'espressa richiesta, comprovata da parte del ricorrente, che deve provare che la violazione è stata commessa in seguito alla confusione normativa sul corretto adempimento degli obblighi tributari. 
Disegno di Legge sul nuovo catasto basato sui valori al mq dei fabbricati

L'articolo 2 del disegno di legge contiene i principi di revisione del catasto fabbricati, per avere maggiori informazioni reddituali e patrimoniali e raggiungere migliori livelli di efficienza e equità nel settore immobiliare.

In questa operazione sono coinvolti i comuni, che per gli immobili siti sul loro territorio possono dare un contributo per determinarne il valore patrimoniale e la rendita.

Il riordino del sistema consentirà in futuro di correggere le sperequazioni insite nelle attuali rendite che emergono ancor di più in seguito all'emanazione del decreto «Salva Italia» (dl 201/2011), il cui articolo 13 ha previsto un aumento consistente e generalizzato e che già da quest'anno comportano un aumento delle pressione fiscale con l'introduzione anticipata, in via sperimentale, della nuova imposta locale (Imu).

Per quantificare il valore delle unità immobiliari censite al Catasto fabbricati devono essere osservati alcuni principi e criteri direttivi. In particolare, occorre fare riferimento al valore di mercato dei fabbricati e alle sue continue evoluzioni in un arco temporale triennale, tenendo conto dei vari ambiti territoriali e delle destinazioni d'uso degli immobili ordinarie e speciali.

Bozza DPCM in tema di Metodo tariffario del Servizio Idrico

Oggetto del contendere è la divisione dei poteri delineata dal Dpcm, che chiede all'Authority di «definire le componenti di costo», «predisporre il metodo tariffario» e «approvare le tariffe», ma mantiene in capo al Ministero la definizione dei criteri per i calcoli dei costi e per la loro copertura e il compito di «verificare la corretta redazione dei piani d'ambito».

La partita, insomma, rimane aperta, mentre nel frattempo i compiti di vigilanza e approvazione delle tariffe vengono mantenuti ad interim dal Ministero sulla base di un parere fornito a fine anno  proprio per evitare il vuoto gestionale.

decreto Mininterno 15.2.2012: nuovi criteri nomina revisori del comune

Trasparenza sul procedimento di scelta del revisore legale degli enti locali. Infatti, il relativo elenco, articolato su base regionale, deve essere reso pubblico attraverso un'apposita sezione sulla home page del sito internet del ministero dell'interno.
Lo stesso Ministero, poi, è obbligato a rendere nota, con avviso da pubblicarsi sulla Gazzetta Ufficiale, la data di effettivo avvio del nuovo procedimento per la scelta dei revisori in scadenza di incarico. È quanto si ricava dalla lettura del testo che è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 20 marzo, in merito alle disposizioni previste dalla manovra di Ferragosto 2011. Un procedimento del tutto rivoluzionario, che, di fatto, sottrae all'organo politico la scelta dei nominativi che devono comporre il collegio dei revisori dei conti (ovvero il revisore unico).
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